
 
 

Parte VII 
 

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 
Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno, nello scrutinio finale di ciascuno degli 
ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per 
l’andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi 
ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi 
riportati dai candidati nelle prove d’esame scritte e orali. 
 
Le norme di riferimento per il Credito scolastico sono: L.425 del 10 novembre 1997; 
D.P.R. 23 luglio 1998 n.323; D.M. n.49 del 24 febbraio 2000; O.M. n. 43 dell’11 aprile 
2002, D.M. n.42 del 22/05/2007; DM n. 99 del 16/12/2009; D.lgs. n.62 del 
13/04/2017.  
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 
esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 
luglio 2015, n. 107. (G.U. 16.05.2017, n. 112 - S.O.) 
 
D.lgs. n.62 del 13/04/2017 art. 15 (commi 1-2): 

art.15. Credito scolastico 

Attribuzione del credito scolastico 

1. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 
scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per 
il quinto anno. Partecipano al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e 
insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, 
compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le attività alternative alla religione 
cattolica, limitatamente agli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti. 
 
2. Con la tabella di cui all'allegato A del decreto è stabilita la corrispondenza tra la 
media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per 
ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Il credito 
scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell'articolo 
13, comma 4, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista 
per lo stesso. La tabella di cui all'allegato A si applica anche ai candidati esterni 



ammessi all'esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno sostenuto 
esami di idoneità.  
 
Con nota prot.13721 del 7 giugno 2019, il Direttore dell'USR di Napoli ha ritenuto 
utile rammentare che, in virtù delle innovazioni introdotte dal D.lgs n.62/2017 
l'attribuzione del punteggio del credito formativo non è più prevista. 
 

Tabella credito scolastico (allegato A del D.lgs. 62/2017) 

Media dei 
voti 

Fasce di credito III 
anno 

Fasce di credito IV 
anno 

Fasce di credito V 
anno 

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 
 
       Il punteggio in ogni banda di oscillazione viene attribuito tenendo conto, oltre 
che della media dei voti, di : 

 Frequenza (anche In caso di svolgimento delle attività in DDI) 
 Partecipazione, impegno e interesse (anche in caso di svolgimento 

delle attività in DDI) 
 Partecipazione a progetti organizzati dalla scuola 
 Proposta del docente di Religione Cattolica o di Attività 

Alternative 
CRITERI   DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Per l’attribuzione, in sede di scrutinio finale, del minimo o del massimo dei punti di 
credito all’interno della banda di riferimento, si individuano i seguenti criteri per 
l’attribuzione del credito scolastico: 
 

1) Viene attribuito il punteggio più basso della banda di oscillazione in uno 
dei seguenti casi:  

a. un voto di comportamento inferiore ad 8 (otto) 
b. un numero di assenze uguale o superiore al 20% (escludendo le assenze 

per motivi di salute) 
c.    l’ammissione alla classe successiva, nello scrutinio in cui viene sciolta la 
riserva della sospensione di giudizio in più di una disciplina con voto inferiore 
ad 8 (otto) 



 
 

2) Viene attribuito il punteggio più alto della banda di oscillazione nei 
seguenti casi:  

 
a. la parte decimale della media M è superiore a 0,50 e voto di 

comportamento non inferiore a 8 e l’ammissione all’unanimità all’anno 
successivo; 
  

b. la parte decimale della media M è inferiore a 0,50 ma lo studente è in 
possesso di voto di comportamento non inferiore a 8 e di almeno DUE 
dei seguenti parametri:  

 
 interesse, impegno e partecipazione al dialogo didattico-

educativo, rilevato dalla maggioranza dei docenti del 
consiglio di classe;  

 partecipazione attiva e proficua alle attività del PCTO 
risultante da valutazione A o B; 

 partecipazione attiva e proficua alle attività curricolari e/o 
integrative realizzate dalla scuola risultante da valutazione 
A o B; 

 assenze inferiori al 10%; 
 giudizio di “Moltissimo” oppure “Ottimo” in Religione 

cattolica e/o attività alternative. 
 
                  In caso di svolgimento delle attività in DDI : 
 

• partecipazione attiva e proficua alla DDI in tutte le discipline mantenendo un 
comportamento come da Regolamento d’istituto;  

• partecipazione attiva e proficua risultante da valutazione A o B alle attività del 
PCTO; 

• partecipazione attiva e proficua alle attività curricolari e/o integrative 
realizzate dalla scuola online realizzate dalla scuola risultante da valutazione 
A o B 

• assenze inferiori al 10% 
 
 
. 


